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Vasto movimento di lotta per occupazione, investimenti e contratti 

DIFFICOLTA PER I CANTIERI 
IN SCIOPERO I BRACCIANTI 

Assemblea a Candeli contro i licenziamenti • A rilento i lavori della Direttissima - Due gior
ni di agitazione per i lavoratori della terra - Atteggiamento di chiusura del padronato agrario 

Procedono, ma notevolmen
te a rilento, i lavori per la 
Direttissima nei due cantie
ri del consorzio Vianini-Man-
fredi, quello di S. Donato — 
dove i lavori seno in corso 
da tre anni — ed a Candeli 
dove una novantina di mini-
tori, quasi tutti immigrati da 
al t re province o addirittu
ra dal sud d'Italia, procedo
no da otto mesi e ceri me
todi tradizionali all 'apertura 
di un'altro braccio della li
nea ferroviaria. 

Si è svolta ieri a Candeli 
un'assemblea di un'ora nel
la mensa del cantiere per 
discutere circa i risultati ot
tenuti grazie ad un primo 
Impegno unitario di tutt i i 
lavoratori del ccnsor/io. nel

l'incontro avuto lunedì po
meriggio con i rappresen
tanti dell'azienda. 

Gli imprenditori avevano 
minacciato, per il cantiere di 
S. Donato, una quarant ina 
di licenziamenti giustifican
doli con l'intenzione di non 
utilizzare più la « talpa », di 
fornitura nord - americana, 
perché non rispondente alle 
aspettative di velocità ed 
efficienza dell'azienda. La 
« talpa » è recentemente rien
t ra ta da una revisione — la 
prima nel corso della qua
le le modifiche sono s ta te 
tali da garantire una mi-
glioie prestazione dell'impian • 
to stesso - che doveva dare 
un nuovo impulso a tut t i i 
lavori 

Tornare oggi anche a San 
Dettato. ad un lavoro di ti
po tradizionale (con mine, 
martello pneumatico ecc.) 
vorrebbe dire — e tutt i i la
voratori se ne sono resi con
to — oltre alla riduzione de
gli organici, una maggiore 
pericolosità del lavoro e in
dice di rischio, poiché sa
rebbe in tal caso l'uomo, e 
non più la « talpa ». ad 
« esporsi » nella fase di avan
zamento. 

Nella riunione di ieri, Gino 
Marzocchi, della Fillea-CGIL, 
ha Insistito molto sull'aspet
to di tutela della salute, la 
cui perdita è quasi una cer
tezza per 1 minatori che 
«non arrivano mai ad invec
chiare per via des-Mi inciden-

Un momento dell'assemblea degli operai della Direttissima a Candeli 

In scena un Amleto comico e assurdo 

Spettacolo americano 
a Forte Belvedere 

Oggi i funerali di Conticeli! 
Si svolgono s tamani alle 

ore 10. partendo da piazza 
SS. Annunziata i funerali 
del professor Mario Conti-
celli. immaturamente scom
parso nei giorni scorsi. Ma
rio Conticeli!, che era na to 
nel 1934 e si era laureato 
nel 1958, era considerato 
uno fra i più impegnati stu
diosi di problemi psicologici. 
Nominato assistente ordi
nario nel 1963. allo scadere 
del triennio di servizio di 
ruolo, ottenne la qualifica 
di «a iu to» presso l 'Istituto 
di psicologia della facoltà 
del magistero di Firenze. 

Due problemi si sono tro
vati al centro dei suoi inte
ressi di ricercatore: la per
cezione. e l'uso del modello 
cibernetico nella psicologia 
sperimentale. Riguardo alla 
percezione, le ricerche del 
Conticelli hanno inteso pre 
cisare e delimitare le in 
fluente che sull 'attività per
cettiva umana esercita la 
situazione sperimentale del 
cosiddetto «campo vuoto», 
quale espressione di « pri
vazione sensoriale». Nell'al
t ro settore di ricerca, la so
stituzione dell'ipotesi stimolo 
organismo-risposta con il mo
dello cibernetico di feed-back 
negativo che influenza 1 dati 
sensori ed i processi di re
golazione adatt iva. permise 
al Conticelli di prospettare 
al Congresso nazionale di 
psicologia di Torino del "65 
11 processo di apprendimento 
quale funzione relativamen
te indipendente dall'ambien
t e e di intravedere un rin
novato rapporto individuo-
ambiente. 

n 1968. ricco di fermenti 
sociali e politici, fu per Con
ticelli occasione di riflessio
ne sull'attività di ricerca
tore e docente. Egli avverti 

il peso dei condizionamenti 
ideologici e le limitazioni po
litiche del ruolo di psico
logo. e tale consapevolezza 
gli permise di svolgere una 
funzione di protagonista nel
la generazione di psicologi 
che hanno contribuito al 
r innovamento della psicolo
gia nel nostro paese. 

Da allora l 'attività de! 
Conticelli fu principalmente 
rivolta alla didattica, alla 
riforma universitaria, al
l 'apertura dell'università al 
territorio. In questa prospet
tiva si collocano il contri
buto alla sperimentazione 
didattico dipart imentale del
l 'Istituto di psicologia di Fi
renze dove insegnava, il suo 
impesno sindacalista all'in
terno dell'ateneo, finalizzato 
alla crescita delle organizza
zioni sindacali confederali. 
la sua partecipazione att iva 
alle battaglie per il rinno
vamento dell'università in 
cui fu interlocutore a t t en to 
alle proposte del part i to, 
aper to aila cooperazione con 
il movimento democratico* 
la sua collaborazione con 
g'.i enti locali e la Regione 
toscana. 

Tut te queste att ività — è 
doveroso sottolinearlo — pro
curarono al Conticelli non 
poche amarezze come nel 
corso dei procedimenti giudi
ziari aperti nei confronti 
suoi e di colleghi che si era
no fatti promotori di inizia
tive didattiche innovatrici. 

Gli studenti ed 1 co'.leghi 
lo ricordano nei dibattiti di
dattici appassionati , nei suoi 
interventi vivaci e polemici 
in favore di ogni proposta 
di r innovamento dei conte
nut i e dei metodi pedago
gici. di ogni progetto di de
mocratizzazione de'.'.'istituzio-
ne universitaria. 

Nel quadro delle manife
stazioni dell 'XI rassegna in
ternazionale dei teatri sta
bili nei giorni domenica 8, 
lunedì 9, martedì 10 agosto, 
alle ore 21.30 al Forte Bel
vedere v i e n e presentato: 
«Sangue di palcoscenico» uno 
spettacolo della « Ridicolous 
Theatr ical Company», scrit
to e diretto da Charles Lu-
dlam. 

Gli interpreti sono: Jack 
Mallory, Lola Pashalinski, 
Bill Vehr. scenografia di 
Bobjack Callejo. costumi e 
grafica di Arthur Brady, 
luci di Richard Currie. 

La « Ridicolous Theatrical 
Company ». inclusa nell'asso
ciazione degli « Experimen-
tal Theaters of New York » 
è s ta ta fondata nel 1967. 
In questi nove ann i trascor
si Ludlam ha scritto per il 
« Ridicolous » ben dieci spet
tacoli: «Grand Hotel» (1967) 
« La conquista dell'universo 
, Quando si scontrano le 
regine» <1967>. «I l grande 
Tarot » < 1969). « Barbablù » 
(1970). «Gli eunuchi della 
cit tà proibita» (1971). «Mair» 
(1972). «Ghiaccio ca ldo» 
(1974) e recentemente « Ca
nnile » e a Sangue di palco
scenico ». 

Il « Ridicolous » è un grup
po che guarda alla real tà 
ed al teatro da un punto 
di vista comico: ì suoi spet
tacoli prendono spunto dal
ie opere classiche opportu
namente « rivisitate » e mo 
demizzate da Ludlam con 
un sarcasmo ed un'ironia fi
nissimi. ot tenendo de: risul
tat i che. pur al confine con 
l 'avanspettacolo, non ne tra
valicano mai il limite. 

« Sangue di palcoscenico » 
è un Am'.eto, o meglio un 
Amleto dentro un Am'.eto. 
comico e deliziosamente as
surdo. come . tu t t i i lavori 
di questa compagnia. Prota
gonisti della vicenda sono 
un gruppo di guitti che si 
trova m un paesino ameri
cano. Mudville, dove sta al 
lestendo la rappresentazione 
dell'Amleto 

ti, ma soprat tut to della « si
licosi ». Con i lavori di tipo 
tradizionale si calcola che 
muore un operaio ogni chi
lometro. 

Marzocchi ha ricordato an
che i punti al centro dell'im
pegno delle prossime lotte 
(che r iprenderanno a settem
bre dopo l ' imminente perio
do di ferie) che contempla 
gli obiettivi rivendicativi del
l 'azienda: premio aziendale; 
visite preventive, t rasport i ; 
pausa di mezz'ora del lavoro 
in galleria; t re giorni di ma
lattia retribuiti e non lascia
ti « scoperti » come oggi av
viene. Tut te mete cui dovrà 
essere aggiunto un nuovo 
obiettivo: «arr ivare, t ramite 
il diretto interessamento del
la Regione Toscana (asset
to del territorio) ad un >n-
cotro anche ccn i rapprese-
tanti del ministero ed i tec
nici delle ferrovie, per defi
nire e controllare ì ritmi di 
procedimento dell 'intera ope
ra che rischia di assumere 
dimensioni ancor più vasta 
e dispendiose di quanto già 
non fosse fin dalla fase di 
progettazione. 

In seguito alla dichiara
zione firmata lunedì sera dai 
rappresentant i dell'azienda, 
in cui si dichiara: «le som
me già anticipate, per trat
tamento di cassa integrazio
ne guadagni, non saranno 
t ra t t enu te dalle spettanza 
contrat tual i di fine rappor
to a carico dei lavoratori 
che. in relazione alla ristrut
turazione del cantiere, saran
no licenziati, si d imet teranno 
o chiederanno il passaggio 
diretto ad altra azienda », 1 
lavoratori si avvicinano al 
periodo di ferie più sereni e 
sollecitano un nuovo incon
tro con la direzione, da rea
lizzare en t ro la prima decade 
di settembre, r ibadendo la 
necessità di poter contare di 
più e di « sapere anche noi 
come programmare il nostro 
lavoro ». 

Per quanto riguarda il la
voro nella galleria di Can
deli. è emersa in questi gior
ni la pericolosità dell'impie
go di una cunite a polvere e 
la possibilità di sostituire 
quest 'ultima con un'apparpe-
chic " idraulico che solleva la 
stessa fitta nuvola di pulvi
scolo dannosissimo per la 
salute dei lavoratori. 

In set tembre l'azienda do
vrà prendere in considerazio
ne queste varianti così pure 
la completa mancanza di / n 
sufficiente ricambio d'aria 
sana nella durissima fase di 
avanzamento, indispensabile 
per una certa tutela contro 
la silicosi. 

4 BRACCIANTI — Per oggi 
mercoledì e domani, giovedì. 
seno previste 48 ore di scio
pero nazionale dei braccian
ti agricoli, per sollecitare la 
rapida e positiva conclusio 
ne del nuovo contra t to nazio
nale di lavoro. La vertenza 
ormai aper ta da oltre 4 me
si non ha trovato una sua 
giusta conclusione per la po
sizione negativa assunta dal
la cenfagricolutra. 

Infatt i dopo il superamen
to della pregiudiziale posta 
dal padronato, e la ripresa 
delle t ra t ta t ive in sede mini
steriale. la Confagricoltura 
ha respinto le parti più qua
lificanti della piat taforma ri
vendicativa soprat tut to per 
quanto riguarda il capitolo 
della occupazione, il control
lo dei finanziamenti pubbli
ci nel quadro di una com
pleta utilizzazione di tu t t e 
le risorse per un nuovo r, 
diverso sviluppo dell'agricol
tura. 

In sostanza il grande pa
dronato agrario vuole nega
re — dicono i sindacati — 
ai lavoratori di avere una 
par te att iva e responsabile 
nel necessario e urgente pro
cesso di r innovamento del 
settore. « I n tale contesto — 
afferma una nota della Fé-
derbraccianti — doDo che 1̂  
categoria ha eia sopportato 
oltre 64 ore effettive di scio 
pero, la mediazione m i n i s t 
riate non può e non deve ri
manere cosi cerne è avvenu
to fino ad oggi sul piano di 
una inconcludente imparzia
lità. ma viceversa assumere 
una ne t ta posizione di criti
ca verso quelle forze — i! 
grande padronato agrario — 
che sono le cause prime del
la crisi e del dissenso in cui 
si trova la nostra agricol
tura ;>. 

« Abbiamo oggi il nuovo 
Ministro del Lavoro, il nuo
vo Governo si presenta alle j 
camere per l 'investitura, s: ! 
profila una più positiva mi - ! 
t u r az ime di un nuovo qu?- ' 
dro po!it:coo. Ebbene il nuo- ; 
vo ?e è vero che c'è deve su- j 
b . 'o d. mostrarsi — sottri- j 
nea la Federbracc.anti — ccn 1 
at t i concreti anche per la <o- I 
luzlone raoida e conclu-va 1 
del contraf..-) dei braceian*. ». i 

Dalle associazioni degli artigiani 

Chiesta la proroga 
per la legge di 

tutela delle acque 
Giudicati positivamente i chiarimen
ti del ministro dei Lavori Pubblici 

L'Associazione degli artigia
ni e l'Artigianato fiorentino 
hanno espresso in un docu
mento unitario un giudizio 
positivo sulla interpretazione 
fornita dal ministro dei La
vori pubblici Guiiotti con un 
telegramma in merito al con
cetto di' « insediamento pro
duttivo » contenuto nella leg
ge n. 319 che detta norme 
per la tutela delle acque dal
l 'inquinamento. 

Il chiarimento ministeria
le, inviato il 29 luglio, dopo 
che per lungo tempo erano 
state esercitate dalle confe
derazioni una serie di pres
sioni a vari livelli, precisa 
che si deve intendere « per 
insediamento produttivo un 
insieme di uno o più edifici 
o installazioni collegati fra di 
loro in un'aiea determinata 
dalla quale abbiano origine 
più scarichi terminali e nel
la quale si svolga prevalen
temente con cai attere di sta
bilità e permanenza, un pro
cesso di trasformazione lega
ta al ciclo industriale o ar
tigianale o ad attività di ri
cerca scientifica, nonché un 
processo di trasformaz.one le
gato ad impianti di valoriz
zazione di prodotti agricoli 
o un processo di produzione 
legato ad allevamenti zootec
nici sempre con scarichi ter
minali ». 

L'urgenza di questo chiari
mento, come si è detto sol
lecitato a più riprese, era 
giustificato dalla vicina sca
denza dei termini di legge 
per la presentazione della do
manda di autorizzazione, fis
sati entro il 13 agosto. L'as
sociazione degli artigiani e 
l'Artigianato fiorentino tut
tavia hanno reso noto che 
la categoria continua nella 
sua lotta e nell'azione di 
pressione per l'ottenimento 
di una proroga adeguata di 
questo termine. 

Proprio in questa direzio
ne inoltre si registra l'ini
ziativa di alcuni parlamenta
ri comunisti. 

Le associazioni della cate
goria hanno comunque deci
so che, fino a che questo ob
biettivo non sarà raggiunto 
gli artigiani dei settore de
vono sentirsi vincolati alla 
scadenza in vigore, pena le 
gravi sanzioni stabilite dalla 
legge per i trasgressori (ar
resto da due mesi a due 
anni o ammenda da mezzo 
milione a dieci milioni di 
lire). 

In ogni caso gli uffici del
le due associazioni sono a 
completa disposizione della 
categoria per ulteriori chia
rimenti e per consulenze nel
l'espletamento delle pratiche. 

Importante impegno dell'Amministrazione comunale 

Concorso per una nuo va 
scuola a Mantìgnano 

Il progetto del complesso dovrà comprendere 6 sezioni di scuola materna e 10 
classi per il ciclo elementare - Tutte le strutture aperte agli abitanti del quartiere 

Il programma 
del festival 
di Fiesole 

Prosegue con grande succes
so di pubblico, il Festival de 
l'Unità di Fiesole, in pieno 
svolgimento in Piazza dal 
Mercato. 

L'iniziativa di sostegno al 
nostro giornale e alla stampa 
comunista ha segnato un va
sto momento di mobilitazione 
per i comunisti e i democra
tici di Fiesole. 

Il programma di questa se
ra. mercoledì, prevede alle 
ore 21 lo spettacolo per ragaz
zi « Album di famiglia » e alle 
ore 22 la proiezione del film 
« Viet-nam scene del dopo
guerra » di Ugo Gregoretti e 
Romano Ledda. 

Giovedì sera alle ore 21 è 
in programma un ballo popo
lare con « Rudy e i coralli ». 

Venerdì sera è di scena il 
jazz con la partecipazione del 
Trio Idea di Gaetano L,i-
guori. 

La conclusione è prevista 
per domenica. 

Un bando di concorso per 
il progetto di costruzione di 
una nuova scuola è sempre 
una notizia lieta, soprattutto 
m momenti come questi, in 
cui l'edilizia scolastica, sia pel
le ormai storiche carenze del
lo Stato, sia per le difficoltà 
finanziarie che attraversano 
gli enti locali, segna il passo 
da ormai troppo tempo. 

Il Comune di Firenze, dopo 
il lungo lavoro preparatorio 
concretizzato negli impegni di 
bilancio, sta passando anche 
in questo settore all'iniziati
va: è di questi giorni infatti 
la pubblicazione di un ban
do di concorso per il pro
getto di massima di un com
plesso scolastico a Mantìgna
no. La scelta della zona in 
cui realizzare la nuova strut
tura. come ci ha illustrato 
l'assessore comunale ai Lavo
ri pubblici. Sergio Sozzi, è 
stata dettata da motivi di ur
genza. A Mantignano infatti 
esistono due complessi sco 
lastici per i gradi della ma
terna e dell'elementare, uno 
in affitto e uno di proprie
tà, entrambi in precarie con
dizioni. Il terreno su cui sor
gerà il nuovo edificio e at
tualmente di proprietà priva
ta (come è precisato nel ban
do) ed è destinato ad edili
zia scolastica dal vigente pia
no regolatore generale. 

Per una sigaretta accesa 

Muore carbonizzata una invalida 
in un pensionato a Bagno a Ripoli 

Molto probabilmente la donna si è addormentata con la cicca accesa tra le dita • Era immobilizzata 
su una poltrona per una disfunzione ghiandolare - Il figlio della proprietaria ha dato l'allarme 

Prosegue * 

l'operazione 

« Firenze-pulita » 
Nel quadro dell'operazio-

« Firenze città pulita » 1' 
ASNU nel mese di luglio ha 
operato una vasta pulizia di 
tu t ta l 'area del Campo di 
Marte. 

Nello stesso mese sono sta
te fatte pulizie a fondo in 
via di Novoli, incrocio con 
Via Lippi e Macia fino all ' 
autostrada, nonché la pulizia 
dell'area dei giardini della 
Fortezza da Basso, lato ram
pa del Romito ed in tut ta la 
zona di sosta dei pullman 
turistici. 

Ha avuto inizio altresì la 
pulizia del torrente Mugnone, 
all'altezza di via Boccaccio. 

Sarà iniziata successiva. 
mente la pulizia del torrente 
Tarcolle e di altri torrenti 
alla periferia della città. 

Preme ricordare che prece
dente pulizia dei torrenti era 
s tata iniziata nel novembre 
1975 e fu portata a termine 
nel maggio-giugno 1976. 

Durante tale periodo — in 
accordo con il Genio Civile 
di Firenze — fu provveduto 
anche alla pulizia, ne! t ra t to 
cittadino, dell'Arno. 

Durante i mesi di agosto e 
settembre saranno iniziati ì 
lavori di diserbamento di 
strade periferiche e pano
ramiche. 

I lavori di disinfczione e 
derattizzazione zia iniziati 
nel mese di luglio, continue
ranno e saranno intensifica
ti in settembre. 

«La strategia 

del ragno» 

all'estate 

fiesolana 
Oggi, alle 21.30. al Teatro 

Romano di Fiesole verrà 
proiettato il film di Bernar
do Bertolucci «La strategia 
del ragno <> <I970>. La proie
zione rientra nell'ambito del
la programmazione organiz
zata a chiusura della XXIX 
« Estate fiesolana ». che si 
svolgerà in tu ' t o l'arco dei 
m&se. Sono prev.ste opere 
«emarg ina te» d.il mercato 
cinematografico di tut to il 
mondo. 

Un' ospite del pensionato 
per anziani « Iole » di Ba
gno a Ripoli è morta carbo
nizzata nella propria camera 
a piano terreno nel primo 
pomeriggio di ieri. All'origine 
della disgrazia una sigaretta 
accesa. 

La donna. Ida Gallo, 75 
anni , residente a Firenze in 
via Bardazzi 47, era immo
bilizzata su di una poltrona 
da ormai alcuni 'anni. 

La Gallo, dopo pranzo era 
s tata riaccompagnata dal per
sonale del pensionato, che 
sorge in via Gianfranco Mat-
tei 11. nella propria camera. 
la numero nove. 

Come ormai era solita fare 
da molti anni . Ida Gallo si 
è fatta porgere una sigaret
ta. unico vizio che le era 
rimasto. Molto probabilmen
te la donna, seduta sulla sua 
poltrona, si è assopita con 
la sigaretta accesa tra le dita. 
ingrossate da una disfunzio
ne ghiandolare intervenuta al
cuni anni or sono in seguito 
'ad una operazione per un 
ernia al disco. La cicca con 
ogni probabilità è caduta dal
la mano della Gallo. Il fuo
co ha trovato facile esca nel
la camicia da notte della don
na e nel materiale acrilico 
con cui era fabbricata la pol
trona su cui la Gallo era 
seduta. Le fiamme hanno av
volto la donna in un atti
mo, soffocandola. 

« Ida Gallo aveva una voce 
potente — hanno detto al
cuni coabitanti del pensiona
to — e se si fosse accorta 
di quanto stava accadendo, 
se pur immobilizzata avreb
be urlato ». E' probabile in
vece che la donna colta nel 
sonno non sia stata in grado 

di gridare e quando si è sve
gliata il fumo l'avesse già 
rai»2iunta alla gola. 

E' stato il figlio della prò- j 
pne t ana . il dottor Gianfran
co Orsini, ad accorgersi per 
primo del fumo che usciva 
da sotto la porta della ca
mera numero nove. Immedia
tamente l'Orsini ha avvertito 
: vigili del fuoco ed ha ten
tato con al t ro personale del
la pensione di spegnere le 
fiamme. La stanza della Gal
lo era s ta ta comunque già 
invasa d*al fumo. 

Per Ida Gallo non c'era or
mai più niente da fare. Il 
corpo della donna orrenda
mente sfigurato dal fuoco. 
giaceva disteso per terra. Il 
principio d'incendio comun
que veniva domato prima del
l'arrivo dei vigili del fuoco. 

Sul posto, per i rilevamen
ti di legge, si sono portati il 
maresciallo Gangemi del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri di Firenze ed agenti del
la locale stazione dei cara
binieri. 

Le fiamme domate dai pompieri e dai soci 

Lieve incendio alla casa 
del popolo di S. Gasciano 

Un improvviso incendio ha 
distrutto la scorsa notte le 
s t rut ture in legno dei due 
pallai per le bocce della Ca
sa del popolo di San Ca-
sciano Val di Pesa. 

Verso le 3.30 alcuni abi tant i 
delle c-ase v.cine hanno vi
sto alzarsi dai due pallai lun
ghe lingue di fuoco. Imme
diatamente veniva dato l'al
larme e con l'aiuto dei vigili 
del fuoco i compi^ni riusci
vano a demare l'incendio. Le 
fiamme comunque sono riu-
sc.te ad arrivare anche ad 
una trave portante del magaz
zino deìia Ca.-a de", popolo 
che e rimasta danneggiata. 

Per ora l'ipotesi che sem
bra più attendibile sulle cau
se di questo improvviso in
cendio appare quella di un 
mozzicone di sigaretta getta
to acceso vicino ad alcuni 
pannelli in legno che servono 
come protez.one nella stagio
ne invernale. Comunque la 
rapidità con cui le fiamme 
si sono propagate (un'ora 
prima nella Ca.->a del popolo 
c'erano ancora dei compagni) 
lascia qualche perplessità 

Del resto non e s ta to tro 
vato alcunché che possa far 
pensare ad un ineend.o do
loso. 

Un lungo discorso impone 
anche la scelta dello stru
mento del concorso. Il Co
mune infatti ha già predi
sposto alcune importanti prò 
getta/ioni, sempre nell'ambi
to del programma generale, 
alcune delle quali saranno fi
nanziate attraverso la utiliz
zazione della legge 412, men
tre altri progetti sono stati 
affidati agli uffici tecnici pro
prio in questo ultimo perio
do. Solo per la scuola di 
Mantignano però si è scelto 
di procedere mediante un 
concorso pubblico. 

Perchè? «Come si legge nel
l'orticolo n. 2 del bando 
spiega l'assessore Sozzi — la 
intenzione del Comune è quel
la di costruire una scuola ti
pica, e di non grandi dimen
sioni. Ma è appunto questo 
carattere di "normalità" che 
permetterà ai giovani archi
tetti e ingegneri che si im
pegneranno nei vari progetti 
una ricerca nuova che colle
glli le s t rut ture edilizie con 
le modificazioni e le forme 
moderne della didattica e del
l'i nsegnamento, con le nuove 
esigenze nate nella scuola an
che con l'attività degli orga
ni collegiali. Quello che l'Am-
minist razione richiede sono 
soluzioni semplici e nello 
stesso tempo rinnovatrici ». 

Vediamo nei particolari i 
dati fondamentali del pro
getto, cioè le indicazioni che 
secondo l'articolo 2 del ban
do dovranno essere seguite 
dai concorrenti. 11 progetto 
dovrà comprendere sei sezio
ni di scuola materna e dieci 
aule di scuola elementare, ol
tre ai locali complementari 
ed accessori come palestra, 
cucina, refettorio, ambulato
rio. servizi, biblioteca e. no
vità questa estremamente im
portante. ambienti per gli or
gani collegiali, e spazi per la 
attività all 'aperto. Il progetto, 
inoltre, dovrà essere struttu
rato in maniera da favorire 
lo svolgimento di tut te le at
tività del tempo pieno, secon
do i più moderni criteri pe 
dagogici. La palestra, le strut
ture sportive, la biblioteca. 
si legge infine nel bando, do 
vranno essere utilizzabili an
che dalla popolazione non sco
lastica. e pertanto dovranno 
avere accessi indipendenti da 
quelli della scuola, come an
che i locali per gli organi col
legiali. 

Quest'ultimo suggerimento 
indica chiaramente i criteri 
di fondo con cui i concorren
ti dovranno affrontare que
sto impegno: criteri che pre
vedono. anche dal punto di 
vista delle s t rut ture e delle 
soluzioni edilizie, una piena 
compenetrazione tra attività 
s t re t tamente didattica, con
dotta in forme nuove e avan
zate (ecco l'accenno al tem
po pieno, la previsione di 
s trut ture come la biblioteca 
o l'ambulatorio) e le esigan-
/e del tessuto sociale esisten
te nel quartiere. 

COMUNE 
L'assessorato alla cultura 

del Comune di Firenze in 
relazione al comunicato emes 
so dal direttivo della casa 
della gioventù su un episo
dio di intolleranza verso 1' 
organizzazione avvenuto al
cuni giorni fa. ha precisato 
in un comunicato che si è 
t ra t ta to di un fatto assoluta 
mente circoscritto, immedia-
tamente condannato dal re 
sponsabili dell 'amministrazio 
ne e dagli stessi dipendenti. 

Di fronte, dunque, alle no
tizie riportate doi giornali 
il 1. e 2 agosto. l'Amministra
zione ribadisce la propria fer
ma condanna rispetto a que 
sto episodio e alla assoluta
mente falsa definizione di 
una strut tura del movimen 
to associativo cattolico del 
quartiere di Gavinana. che 
partecipa invece fnttivamen 
te alla attività democratica 
decentrata. 

L'amministrazione — con
tinua il documento — con
ferma il proprio impegno. 
eia concretamente dimostra
to. nel ricercare la collabora
zione di tut te le componenti 
dell'associazionismo e della 
cultura che operano a Firen
ze e delle quali è parte inte
grante il movimento catto
lico dei lavoratori. 

Questa impostazione, pro
segue la nota del Comune. 
sembra confermata dallo 
sviluppo de! programma di 
decentramento culturale rea
lizzato dal comune in colla
borazione con tutti i movi
menti associativi nell'ambito 
del quale, appunto, il gruppo 
teatrale San Piero in Palco 
della casa della gioventù ha 
presentato, in luglio. «La 
canta tnee calva » di Jonesco. 
spettacolo proposto dal comi
ta to per il decentramento 
della zona Gavinana Sor
gane. al quale aderisce lo 
stesso circolo M C L di Piaz
za Cardinal Elia Dalla Costa. 
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